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Brucchi promosso. La giunta no. Giudizi positivi sul sindaco. Piacciono D’Ignazio e Romanelli,
bocciato Luzi

 Il sondaggio. Il questionario telefonico ha evidenziato problemi nelle frazioni Tra i risultati migliori il
Lotto zero e la raccolta porta a porta

 Il sindaco Brucchi parla di criticità. Ma l’ultimo sondaggio commissionato dal Pdl ha messo in evidenza
due facce della stessa medaglia. Quasi tre teramani su quattro si dichiarano soddisfatti del loro sindaco, ma
quasi la metà dei teramani afferma che le condizioni di vita sono peggiorate. Come a dire Brucchi è bravo
ma non governa poi così bene. Il sindaco è conosciuto dal 93,5% dei teramani e il 74,2% di loro esprime
un “giudizio positivo” sul suo operato. Resta segreto il giudizio sulla giunta. E proprio la volontà di non
divulgarli tende a censurare qualcosa che di positivo non è. Svetta come migliore Giorgio D’Ignazio, il più
amato dai teramani, seguito da Piero Romanelli e Guido Campana; mentre risulta non pervenuto Giovanni
Luzi. Da qui partiranno le analisi per il rimpasto in giunta. Via Luzi per Valeria Misticoni e alla corrente
Gatti la presidenza di alcune Ipab. Il sondaggio ha quindi evidenziato che solo il 24% giudica insufficiente
la qualità della vita, pur con una gran parte che la vede peggiore del passato. Piace ai teramani il «Porta a
porta», e qui Brucchi dovrà dire grazie a Raimondo Micheli che ha saputo portare avanti in Team una
politica che ha fatto digerire senza traumi, ai teramani, i cambiamenti domestici in materia di rifiuti. Molti
teramani auspicano le telecamere per una maggiore sicurezza, e tra le cose positive c’è, giustamente, anche
l’apertura del Lotto zero. Cosa non va? Le frazioni si sentono abbandonate dall’amministrazione, voto
insufficiente. Bocciato anche il recupero del teatro romano. Di materiale per riflettere il sindaco ne ha
molto. Deve cominciare a lavorare per chiudere il mandato. Una bocciatura che non appare ma c’è riguarda
anche i lavori in piazza Garibaldi. Colpa di Brucchi, ma anche di Di Dalmazio e tanti altri.
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